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L’apprendimento durante tutto l’arco della vita
La motivazione individuale dell’apprendimento e la varietà delle possibilità di apprendere sono gli elementi fondamentali nell’implementare con succeso l’apprendimento durante tutto l’arco della vita.

L’apprendimento durante tutto l’arco della vita deve essere affrontato come una necessità obiettiva risultata dalla transizione verso un’economia e una società basata sulle conoscenze.
L’apprendimento durante tutto l’arco della vita ha i seguenti obiettivi:
· Facilitare l’integrazione sociale delle persone in coerenza con le loro esigenze professionali e con le necessità del mercato del lavoro;
· Preparare le risorse umane capaci a contribuire all’aumento della competitività della forza lavoro;
· Aggiornare le conoscenze e migliorare la formazione professionale nei mestieri di base, nonché nei mestieri simili;
· Cambiare le qualifiche, determinate dalla ristrutturazione economica, dalla mobilità sociale o dalle modifiche della capacità di lavoro;
· Acquisire conoscenze avanzate, metodi e procedimenti moderni necessari per realizzare le mansioni di lavoro.

Il valutatore di competenze professionali
Il valutatore di competenze professionali è uno specialista con comprovata e recente esperienza di lavoro nel coordinamento delle occupazioni/qualifiche per le quali è stato nominato dal centro di valutazione per effettuare valutazioni ed è certificato dal Consiglio Nazionale per la Formazione Professionale degli Adulti, sulla base dello standard occupazionale “valutatore di competenze professionali”.
Il valutatore di competenze ha le seguenti responsabilità:
· Interpreta per il candidato il contenuto dello standard occupazionale e le fasi del processo di valutazione;

· Assiste il candidato nel processo di autovalutazione e individuazione delle competenze per entrare nel processo di valutazione;

· Collabora col candidato e lo coinvolge nella pianificazione della valutazione;

· Prepara il dossier di valutazione;

· Realizza la valutazione, vale a dire valuta le prove di competenza generate dal candidato rispetto alle richieste dello standard occupazionale;

· Identifica il necessario di preparazione della quale il candidato ha bisogno nel momento in cui la risposta per alcune unità di competenze è “non ancora competente”;
· Identifica e stabilisce gli elementi del contesto della valutazione per rapporto: allo scopo della valutazione, il numero dei candidati, il luogo di svolgimento, il numero delle unità di competenza per le quali viene fatta la valutazione ecc.

· Stabilisce i metodi di valutazione a seconda delle raccomandazioni dello standard occupazionale e dello set di prove di valutazione associato;

· Individua gli aspetti critici della competenza da valutare prendendo in considerazione i criteri di valutazione dallo set di prove da valutare;

· Elabora o adatta gli strumenti di valutazione in modo che tali siano accessibili come formato, linguaggio, modalità di amministrazione;
· Adatta i metodi di valutazione e le prove selezionate alle richieste dei candidati con esigenze speciali;

· Identifica le situazioni che possono fornire prove supplementari nel caso in cui la competenza non deriva esplicitamente dalle attività di lavoro;

· Individua i criteri di analisi dei risultati dei candidati;

· Presenta ai candidati i requisiti previsti nello standard occupazionale per i cui viene realizzata la valutazione e spiega i metodi di valutazione;

· Organizza il processo di valutazione: luogo e programma di svolgimento, strumenti utilizzati, risorse necessarie, ecc;

· Applica i metodi e gli strumenti di valutazione in modo non discriminante, garantendo opportunità uguali per tutti i candidati.
La disoccupazione – Fenomeno del mercato del lavoro
La disoccupazione è un fenomeno naturale, un meccanismo di ridistribuzione delle risorse di lavoro a seconda del volume e della struttura della richiesta del sistema di produzione, che accompagna continuamente il processo di sviluppo economico e sociale di ciascun paese. Nei limiti normali di circa 3 – 4% e di durata breve, la disoccupazione, secondo alcuni specialisti, può avere un ruolo positivo sia a livello globale, sia individuale, nel senso di stimolare la flessibilità del lavoro, incrementare la produttività del lavoro, formare un comportamento adeguato all’aumento della qualità del lavoro, stimolare l’educazione e il miglioramento del lavoro.
La disoccupazione è una forma di inutilizzo del lavoro, da qui deriva lo spreco e le perdite, soprattutto dal punto di vista sociale.

Quando viene analizzata la disoccupazione si prendono in considerazione le conseguenze negative e quelle positive.

Gli effetti negativi della disoccupazione possono essere considerati da due punti di vista: effetti sentiti dal disoccupato e dalla sua famiglia ed effetti sentiti a livello macroeconomico. La disoccupazione rappresenta un problema personale che incide sulla dignità, in alcuni casi anche sull’equilibrio delle persone coinvolte e genera tensioni nella loro vita di famiglia. 

A livello macroeconomico, la disoccupazione porta alla perdita di una parte importante dalle risorse di lavoro, alla diminuzione dell’intensità dello sviluppo economico, nonché all’aumento dei costi sostenuti dall’economia sotto forma di cassa integrazione. Tali aiuti rappresentano spese dal budget sostenute alla fine dalle persone che lavorano con stipendio e solo in poca parte dai datori di lavoro.

Nella pratica di molti paesi con tradizione e ampie esperienze, che si confrontano con la disoccupazione, vengono utilizzate simultaneamente, per affrontare la situazione, due tipi di politiche: politiche sociali attive e politiche sociali passive. Mettere in pratica tali politiche ha portato alla creazione di fondi speciali, destinati alla tutela sociale dei disoccupati, tra i quali i più importanti sono: la cassa integrazione, le allocazioni di supporto, l’aiuto per l’integrazione professionale, il pagamento delle allocazioni, i pagamenti compensatori, altri aiuti. Ciascuno di questi fondi ha una destinazione certa e soddisfa una certa categoria di fabbisogni. Nel loro insieme, queste spese costituiscono il budget del mercato del lavoro. L’utilizzo efficiente delle risorse del budget del lavoro è condizionato dalla sua appropriata composizione, dal funzionamento di tutte le strutture e delle sue dimensioni in stretta coerenza con le richieste  di un funzionamento migliore del mercato del lavoro.

Le qualità del personale di servizio
Un ruolo importante nella realizzazione delle mansioni del settore pubblico di alimentazione è la preparazione e la struttura del personale assunto e formato per effettuare le operazioni di preparazione e servizio ai consumatori. Le qualità morali, quali completano il carattere e le particolarità del personale del settore di alimentazione pubblica sono l’onore, la correttezza, la sincerità, la dignità, il calmo, l’autocontrollo, l’educazione, la gentilezza, il lavoro di squadra. Nelle relazioni di lavoro, durante lo svolgimento del mestiere, ciascun lavoratore deve essere tranquillo, dimostrare autocontrollo, dimestichezza, competenza e rispetto con tutte le persone in contatto.
Il lavoro del cameriere di sala completa lo sforzo del cuoco e del pasticcere “attraverso un servizio adeguato offerto ai clienti”. Il prestigio del ristorante dipende in grande parte dalla qualità del lavoro del cameriere di sala. Il cameriere di sala deve conoscere molto bene tutti i piatti preparati, incluso i dolci, le bevande, avere accurate competenze di servizio, conoscere le regole di protocollo e acquisire le espressioni più utilizzate nelle lingue di circolazione internazionale. La competenza del cameriere consiste nella velocità, osservazione, attenzione distributiva e atteggiamento corretto nel contatto con i consumatori. Il cuoco, il cameriere, il pasticcere, il barman e il personale di pulizia devono garantire e rispettare le norme e le regole di igiene e il Regolamento interno.
Con il termine alimentazione pubblica s’intende l’attività economica che si occupa con la produzione di una gamma diversa di preparati culinari, che vengono consumati in abbinamento con altri prodotti agroalimentari in unità proprie, appositamente arredate; tali unità offrono anche multiple possibilità di relax. La realizzazione dei preparati e il servizio viene garantito da un personale con formazione professionale specifica.
Con il termine servire i consumatori s’intende l’insieme di metodi, sistemi e mezzi utilizzati per il trasporto, la presentazione e proposta al consumo dei preparati culinari e delle bevande, in una unità pubblica di alimentazione.
La corretta applicazione delle regole di servizio nell’effettuare le operazioni di manipolazione degli strumenti di servizio utilizzati nella presentazione e nel servizio dei preparati culinari e delle bevande in una unità di alimentazione pubblica crea vantaggi sia per i clienti sia per il personale dell’unità.
 Vantaggi per i consumatori:

· Il tempo dedicato al consumo del cibo può essere ridotto a livello della volontà di ciascuno;
· Il consumo dei preparati ordinati viene realizzato in un ambiente gradevole, di relax e rispetto;
· Viene stimolata la possibilità di utilizzare i servizi offerti nelle unità di alimentazione pubblica, per garantire il cibo quotidiano o festeggiare un evento speciale.
Vantaggi per il personale:
· Ridurre al minimo lo sforzo nella manipolazione degli strumenti di servizio utilizzati per il trasporto, la presentazione e il servizio dei preparati culinari e delle bevande;
· Ridurre i tempi di esecuzione delle operazioni di preparazione della sala, della zona di accoglienza dei consumatori, di presentazione e di servizio dei preparati culinari e delle bevande.                                   
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